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Allegato "B" al Repertorio numero 5337/4068                                    
TITOLO I

DENOMINAZIONE – SEDE - DURATA
Art. 1 (Costituzione e denominazione)
E' costituita con sede nel comune di Rimini (RN) la società cooperativa de-
no mi nata "Cooperativa Sociale Metis Società Cooperativa” ai sensi della
Leg ge 381 dell'8 novembre 1991.
Alla cooperativa per quanto non previsto dal titolo VI del libro V del co di ce
civile e delle leggi speciali sulla cooperazione, si applicano, in quanto com-
patibili le norme delle società per azioni.
Il consiglio di amministrazione ha la facoltà di istituire, e di sopprimere
ovunque unità locali operative (ad esempio succursali, sedi secondarie, fi-
liali e uffici ammini strativi senza stabile rappresentanza) ov vero di tra sfe-
rire la sede sociale nell’ambi to del comune sopra indicato; spetta invece al-
l’assemblea dei soci deliberare il tra sferimento della sede in comune diver-
so da quello indicato.
Art. 2 (Durata)
La cooperativa ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2050 (duemilacin-
quanta) e potrà essere proro gata con deliberazione dell'assemblea, salvo il
diritto di re cesso per i soci dissenzienti.

TITOLO II
SCOPO - OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico.
La cooperativa, conformemente alla legge 381/91, non ha scopo di lucro;
suo fine è il perseguimento dell’in teresse generale della comunità alla pro-
mozione uma na e all’integrazione sociale dei cittadini at traverso la gestione
di servizi so cio-sanitari ed educativi ai sensi dell’art. 1, lett. a) della legge
381/91.
La cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento coo-
perativo mon diale ed in rap porto ad essi agisce. Questi principi sono: la
mutualità, la so lida rietà, la democraticità, l’impegno, l’equi librio delle re-
sponsabilità ri spetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il territo-
rio, un equili brato rapporto con lo Sta to e le istituzioni pubbliche.
La cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e lo
svilup po so cio economico e cultu rale delle comunità, può cooperare attiva-
mente, con al tri enti cooperativi, altre imprese ed imprese sociali e organi-
smi del Terzo Settore, su scala locale, nazionale e internazionale.
La cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali mediante il coinvol-
gimento delle risorse della co muni tà, e in special modo volontari ed enti
con finalità di so li darietà sociale, attuando in questo modo – grazie an che
all’apporto dei so ci lavora tori - l’autogestione responsabile dell’impresa.
Ai fini di un più efficace e completo raggiungimento delle proprie finalità la
cooperativa si propone, al tresì, in osservanza delle previsioni di cui alla leg-
ge 381/1991 art.1, comma 1, lett. b) l’obiettivo di orga nizzare, attra verso
l’individuazio ne di un apposito ambito aziendale dotato di autonomia orga-
nizzativa e am ministrativa, at tività diverse (agricole, commerciali, indu-
striali o di servizi) finalizzate all’inserimen to lavorativo di persone svantag-
giate di cui al al l’art. 4 della legge n. 381/1991.
La cooperativa opera in forma mutualistica e senza fini speculativi tramite
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la ge stione in forma associa ta del l’impresa che ne è l’oggetto, dando conti-
nuità di oc cu pazione lavorativa ai soci alle migliori condi zioni econo miche,
sociali e professiona li. 
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaura-
no con la cooperativa un ulte riore rapporto di lavoro, in forma subordinata o
autonoma, o in qualsiasi altra forma ivi compresi i rap porti di colla bora-
zione coordina ta e continua tiva non occasionale ex art. 409 cpc.
Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei soci sono disci-
plinate da un apposito regola mento ai sensi dell'articolo 6 della legge 3 apri-
le 2001, n. 142.
Nella costituzione e nell’esecuzione dei rapporti mutualistici, gli ammini-
stratori de vono rispettare il prin cipio di parità di trattamento nei confronti
dei soci. In funzione della quantità e della qualità dei rapporti mutualistici,
la parità di trattamento deve essere rispettata anche nella ripartizione dei ri-
storni.
La cooperativa può svolgere la propria attività anche con soggetti terzi.
La cooperativa aderisce alla Confederazione Cooperative Italiane.
Art. 4 (Oggetto sociale)
Considerato lo scopo mutualistico della società, così come definito all’arti-
colo pre cedente, e in ossequio a quanto previsto all’art.1, comma 1 lett. a)
della legge 381/1991) e tenuto conto dei requisiti e degli in teressi dei soci
come più oltre de terminati la cooperativa ha come oggetto diretto e/o in ap-
palto o con venzione con Enti Pubblici e Privati in genere in Italia e all’este-
ro, le se guenti attività socio-sani tarie e/o assistenziali e/o ria bilitative e/o
educative, quali a mero titolo esemplificati vo:
a) realizzazione, gestione e organizzazione in proprio o per conto terzi, di
attività e servizi so cio-as sistenziali, sanitari ed educativi presso strutture di
acco glienza per persone anziane e/o con han dicap, auto suffi cienti e non,
minori o co munque soggetti svantaggiati o che si trovino in si tuazioni di di-
sagio sociale, non ché servizi integrati per residenze protette o in strutture ad
esso assimilate;
b) realizzazione, gestione e organizzazione in proprio o per conto terzi, di
attività e servizi di assi stenza domiciliare, di sostegno, di riabilita zione ri-
volta ad an ziani, diversamente abili, minori o co munque sog getti svantag-
giati o bisognosi presso il proprio domicilio o altre strutture di acco glienza
in genere;
c) apertura e gestione di strutture ricettive di ogni tipo a tempo determi nato
ed in determinato, per fornire un alloggio e distribuzione di pasti e ge neri
ali men tari a persone che ne siano sprovviste e versi no in ogni ca so in situa-
zio ni di difficoltà sia no essi italiani o stranieri; gestire strutture di pron to in-
ter ven to per tutti i casi di emarginazione sociale, ivi comprese case per fe-
rie, colo nie, strutture alberghiere e simili; gestire strutture e prestare servi zi
a favore di persone migranti, senza fissa dimora, richiedenti asilo;
d) realizzazione, gestione e organizzazione in proprio o per conto terzi di
attività di assisten za in fermieristica e sanitaria a carattere domici liare;
e) realizzazione, gestione e organizzazione in proprio o per conto terzi di
servizi e centri di riabilita zione;
f) realizzazione, gestione e organizzazione in proprio o per conto terzi di
strutture e servizi con ca rattere educativo, animativo, turistico, di accoglien-
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za e so cializzazione e/o finalizzate al migliora mento della qualità della vita,
nonché altre iniziative per il tempo libero, la cultura ed il turi smo;
g) realizzazione, gestione e organizzazione in proprio o per conto terzi di
at tività e servizi di assi stenza all'infanzia nonché di servizi educativi rivolti
alla me desima fascia di utenza;
h) gestione di centri residenziali per minori, gestanti, ragazze ma dre ov vero
di persone che neces sitano di protezione sociale e/o internazio nale;
i) assistenza sociale non residenziale per ragazzi, adulti e persone bi so-
gnose.
j) promozione e gestione di corsi di formazione volti alla qualifi cazione
umana, culturale e profes sionale dei soci e dei terzi nei settori di at tività'
della cooperativa e non.
Inoltre, in ossequio a quanto previsto all'art.1, comma 1, lett. b) della legge
n.381/1991, la cooperativa ha co me oggetto lo svolgimento delle seguenti
attività:
1) servizi di segretariato ed archivio, centralinisti, terminalisti, te lefonisti;
2) attività amministrativa e contabile in genere, ivi compreso i ser vizi di ge-
stione dell'organiz zazione per enti pubblici e privati;
3) attività di formazione e/o aggiornamento professionale e di qua lifica al o
sul lavoro;
4) servizi di pulizia di uffici, di aziende e locali pubblici e privati in gene re;
5) servizio di bidellaggio e sorveglianza presso scuole di ogni ordi ne e gra-
do;
6) pulizia di strade, piazze, giardini pubblici, parchi e aree verdi in gene re;
7) gestione di animazione culturale, sportiva e organizzativa, alle stimen to
feste popolari;
8) gestione di impianti sportivi e ricreativi;
9) eseguire lavori di tipografia, litografia, legatoria, editoria, di cartonag gio;
10) gestire strutture ricreative e di ristoro e compreso chioschi, ho tel, cam-
peg gi;
11) gestione di mense pubbliche e private o attività  connesse o col legate;
12) raccolta differenziata e smaltimento di rifiuti, gestione di stazio ni eco lo-
giche attrezzate;
13) gestione di parcheggi, presidi, depositi per autoveicoli, motovei coli, bi-
ciclette, nonché' ser vizi di lavaggio auto;
14) esecuzione di piccole riparazioni e manutenzioni, lavori di fale gname-
ria, idraulica, metal mecca nica, verniciatura, impianti elettrici, ripara zioni
calza ture e biciclette, assemblaggio di imballi e al tri prodotti, nonché attivi-
tà ar tigianali, specia lizzate o semplici di manovalanza e/o assemblag gio
presso qualunque azienda pubblica o privata;
15) officine meccaniche, lavanderie, stirerie e tintorie;
16) istruzione e formazione professionale;
17) attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
18) formazione extra-scolastica finalizzata alla prevenzione della disper-
sione scolastica;
19) attività e servizi rivolti al successo scolastico e formativo dei minori, al-
la prevenzione del bulli smo ed al contrasto della povertà educati va;
t) servizi di archiviazione  digitale dinamica e/o archiviazione ot tica;
20) conversione da carta e/o microfilm a digitale, settorializzazione di im-
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magini e riordino, manu tenzio ni di archivi cartacei di proprietà sia di pri va ti
che di enti pubblici;
21) elaborazione dati e banche dati e registrazione elettronica in conto pro-
prio e/o attività svol ta per conto di terzi;
22) sviluppo e fornitura di soluzioni e tecnologie informatiche (sof tware,
ap plicazioni web, ser vizi di hosting, hardware), servizi di stampa di gitale,
po staliz zazione, recapito documenti;
23) progettazione, realizzazione, elaborazione, impaginazione e stampa di
servizi grafici in ge nere;
24) finitura e confezionamento dei lavori ed ogni servizio accesso rio ed af-
fi ne alla comunica zione elettronica e digitale; realizzazione, allesti mento ed
in stallazione di materiale pubblicitario e pro mozionale per eventi, manife-
sta zioni, stand fieristici;
25) attività di realizzazione, commercio e noleggio di soluzioni tec nologi-
che, hardware e sof tware, si stemi di domotica e robotica, nonché si stemi di
tele co municazione e/o elettronica e/o digitale e relativi servizi;
26) attività di commercio equo e solidale nelle forme previste dalla legge;
27) attività di ristorazione e produzione pasti;
28) attività di rielaborazione nonché di produzione e vendita di beni di uso
e riciclo utilizzando fonti di energia rinnovabile ed ecosostenibile.
La cooperativa potrà comunque svolgere ogni attività in qualsiasi settore
produtti vo ed in grado di con correre all’inserimento lavorativo di persone
svantaggiate.
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle
vigenti norme in materia di eser cizio di professioni riservate per il cui eser-
cizio è sia richie sta dalla normativa vigente l’iscrizione in appositi al bi o
elenchi.
La cooperativa potrà partecipare a gare d'appalto indette da enti pubblici o
privati, diret tamente o indi retta mente anche attraverso forme organizzative,
quali a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: consorzi, so cietà con-
sortili, r.t.i., a.t.i., per lo svolgimento delle attività previste nel presente sta-
tuto.
La cooperativa potrà richiedere ed utilizzare le provviste disposte dall'U-
nione euro pea, dallo Stato, dal la Re gione, dagli Enti locali o organismi pub-
blici o privati inte ressati allo sviluppo della cooperazione.  
La cooperativa potrà compiere tutti gli atti e i negozi giuridici necessari o
utili alla rea lizzazione degli scopi so ciali, ivi compresa la costituzione di
fondi per lo svilup po tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenzia-
mento azien dale, ai sensi della legge 31 gennaio 1992, n. 59, ed eventuali
nor me modi ficative ed integrative.
La cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento
dell’og getto sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai re-
golamenti. Le modalità di svolgimento di tale attività sono defi nite con ap-
posito regola mento ap provato dall'assemblea dei soci. È in ogni caso esclu-
sa ogni atti vità di raccolta di ri sparmio tra il pubblico.
Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme di legge, la
cooperativa potrà svolgere qua lun que altra attività connessa o affine alle at-
tività sopra elen cate, nonché potrà compiere tutti gli atti e conclude re tutte
le operazioni di natura immobiliare, mobiliare, commerciale, industriale e
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finanziaria ne cessarie od uti li al lo svolgimento delle attività sociali o co-
munque, sia diret tamente che indirettamen te, attinenti alle medesi me, com-
presa l'istituzione, costruzione, acquisto di magaz zini, attrezzature ed im-
pianti atti al raggiun gimento degli scopi sociali.
La cooperativa potrà altresì assumere partecipazioni in altre imprese a sco-
po di stabile investimento e non di collocamento sul mercato, specie se
svolgono attività analoghe e comunque accessorie all'attivi tà sociale, con
esclusione assoluta della possibilità di svolgere attività di assunzione di par-
tecipazioni ri servata dalla leg ge a cooperative in possesso di determinati re-
quisiti, appositamente autorizzate e/o iscritte in appositi albi o elenchi, il
tutto nei limiti consentiti dalla legge. 
L’organo di amministrazione è autorizzato a compiere le operazioni di cui
all'artico lo 2529 del codice ci vile alle condizioni e nei limiti ivi previsti. 
La cooperativa, inoltre, per stimolare e favorire lo spirito di previdenza e di
rispar mio dei soci, potrà isti tuire una sezione di attività, disciplinata da ap-
posito rego la mento approvato dall'assemblea, per la rac colta di pre stiti li-
mitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini del raggiungimento
dell'oggetto so ciale. È in ogni caso esclusa ogni attività di raccolta di rispar-
mio tra il pub blico. 
La cooperativa potrà aderire ad un gruppo cooperativo paritetico ai sensi
dell'arti colo 2545-septies del codice civile.

TITOLO III
SOCI COOPERATORI

Art. 5 (Soci cooperatori)
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito
dalla legge.
Possono assumere la qualifica di soci cooperatori le persone fisiche apparte-
nenti alle seguenti catego rie:
1) soci lavoratori del ramo A: vale a dire persone fisiche che per profes-
sione, capacità effetti va di lavoro, attitudine e specializzazione pro fessio-
nale ma tu rate nei settori di cui all’oggetto della cooperativa, possono parte-
cipare di ret ta mente all’attività della cooperativa e cooperare al suo eserci zio
ed al suo svilup po, realizzando lo scambio mutualistico attraverso l’ap porto
delle proprie prestazioni lavo rative. Ad essi sono richiesti i requi siti di ca-
pacità professionali adeguate allo svolgimento della propria man sione, ca-
pacità di la voro in equipe e/o in coordina mento con gli altri soci e capaci tà
di inizia tiva per sonale in campo lavorativo e - in ogni caso - appro va zione
dello scopo mutualistico ed adesione al me desimo.
2) soci lavoratori del ramo B: ossia appartenenti alle categorie di perso ne
svantaggiate di cui all'ar ticolo 4 della legge n. 381 del 1991, e alle previsio-
ni dell'articolo 2, lettera f) del Regolamento (CE) n. 2204/2002, nonché alle
previsioni dell’articolo 2, numero 99), del Regolamento (UE) n. 651/2014
del la Com missione, del 17 giugno 2014, e successive integrazioni e modifi-
cazioni. Tali soggetti svan tag giati per profes sione, capacità effetti va di la-
voro, attitudine e specializzazione professionale maturate nei settori di cui
all'og getto della cooperativa, possono par tecipare direttamente all'at tività
dell'impresa sociale e cooperare al suo esercizio ed al suo sviluppo, realiz-
zando lo scam bio mutualistico attraverso l'apporto delle proprie pre stazioni
lavorative nel le forme dalla legge previste. Ad essi sono richie sti i re quisiti
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di capacità professionali adeguate allo svolgimento della propria man sione,
capacità di lavoro in equipe e/o in coordinamento con gli altri so ci e capaci-
tà di inizia tiva personale in campo lavorativo e - in ogni caso - approvazio-
ne dello scopo mutualistico ed adesione al medesimo approva zione dei di-
sposti re gola mentari ed adesione ai medesimi.
Per le finalità di cui alla lettera b) comma 1 legge 381/1991 la cooperativa
impiega alle sue dipendenze un numero di persone non inferiore al trenta
per cento dei la voratori impiegati nei servizi del settore B di inseri mento la-
vorativo, in ogni caso nel rispetto della normativa di legge del settore.
3) soci volontari: persone fisiche che prestano la loro attività lavo rativa gra-
tuitamente, esclu siva mente per fini di solidarietà ai sensi e per gli effetti
della legge 381/91 e nei limiti previsti dalla leg ge. Ai soci volontari non si
applicano né i contratti collettivi, né le leggi in materia di lavoro di pendente
ed autonomo, né i di sposti di cui alla legge 3 aprile 2001, n. 142 e suc ces si-
ve modificazioni ed integrazio ni. La cooperativa deve assicurare i soci vo-
lon tari che pre stano attività di volonta riato nell'impresa me desima contro
gli infortuni e le malattie connessi allo svolgi mento dell'attività stes sa, non-
ché per la re sponsabilità civile verso terzi.
Possono essere soci cooperatori anche le persone giuridiche, pubbliche e
private, nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo dell’attivi-
tà delle cooperative sociali. 
Ogni socio è iscritto in un’apposita sezione del libro dei soci in base alla ap-
parte nenza a ciascuna del le cate gorie sopra indicate.
Non possono in nessun caso essere soci gli interdetti, gli inabilitati, i falliti
non riabi litati, nonché coloro che esercitino in proprio o per conto terzi o
che sono soci e/o associati di imprese e/o associazioni che svolgono attività
in concorrenza con quel la della cooperativa.
Art. 6 (Categoria speciale di soci)
La cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci cooperatori ai
sensi dell’art. 2527, comma 3 del codice civile, i cui diritti ed obblighi sono
disciplinati dal presente articolo.
Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà in ogni caso
superare un terzo del numero tota le dei soci cooperatori.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi solo soci lavoratori co-
munque in possesso dei re quisiti di cui all’art. 5 del presente statuto che in-
tendano comple tare la loro formazione o valutare in mo do graduale il pro-
prio inserimento nella cooperativa.
La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria speciale viene fissata
dall’or gano di amministra zione al momento dell’ammissione e in conformi-
tà con quanto previsto dal regolamento interno preve dendo un termi ni non
superiore a 5 (cinque) anni ai sensi dall’art. 2527 del codice civile.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo nelle deli-
berazio ni relative all’appro vazione del bilancio e non può rappresentare al-
tri soci.
I voti espressi dai soci appartenenti alla categoria speciale non possono in
ogni ca so superare un deci mo dei voti spettanti all’insieme dei soci presenti
ovvero rap presentati in assemblea.
I soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere eletti nel con-
siglio di amministrazione del la cooperativa e non godono dei diritti di cui
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agli artt. 2422 e 2545 bis del codice civile.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’art. 10 del presente statuto, il
socio ap partenente alla cate goria speciale può recedere in qualsiasi momen-
to, salvo l’e ventuale risarcimento del danno, con un preavviso di al meno tre
mesi. Il recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale che al rap-
porto mutualistico, allo spirare del suddetto termine.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla speciale cate-
goria, oltre a quelle indivi duate dall’art. 11 del presente statuto:
a) l’inosservanza dei doveri inerenti la formazione;
b) la carente partecipazione alle assemblee sociali ed ai momenti di parteci-
pazio ne predisposti dalla cooperativa nella misura di assenza continuativa
dalle assemblee dei soci per tre anni consecutivi; 
c) l’inopportunità sotto il profilo economico organizzativo e finanziario del
suo inse rimenti nell’impresa;
d) l’inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la compagine socie-
taria;
e) il mancato adeguamento agli standard produttivi o comunque l’inadegua-
tezza del socio, alla luce dei risul tati raggiunti nell’attività svolta, con con-
seguente inop portunità del suo definitivo inserimento nel l’impresa.
f) la mancata liberazione integrale delle quote di partecipazione sot to scritte
e non ver sate en tro tre anni dalla data di ammissione a socio o dalla data di
assun zio ne.
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla speciale cate-
goria potrà essere escluso dal consiglio di amministrazione anche prima
della scadenza del periodo di formazione fissato al mo mento della sua am-
missione.
Qualora, al termine del suddetto periodo, il socio appartenente alla catego-
ria spe ciale non abbia eserci tato il diritto di recesso o non sia stato escluso
nei casi previ sti ai precedenti commi, è ammesso a go dere dei diritti che
spettano ai soci ordinari cooperatori.
Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperatore deve essere comu-
nicato all’interessato e an notato a cura del consiglio di amministrazione nel
libro dei soci.
Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non previsto nel
presente titolo, si applicano le di sposizioni dei soci ordinari.
Art. 7 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al consiglio di
amministrazione domanda scrit ta che dovrà contenere:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di na scita, codi-
ce fiscale, non ché indi rizzo di posta elettronica e numero di tele fono;
b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione pro fessiona le,
delle specifiche compe tenze possedute;
c) i motivi della richiesta e la categoria di soci a cui si chiede di essere
iscrit to;
d) l'ammontare delle azioni che propone di sottoscrive re, il quale non dovrà
co munque essere inferiore né superiore ai limiti di legge;
e) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente ed espres sa-
mente il presente statuto, il regolamento della legge 142/2001 e gli ulteriori
rego lamenti vigenti e l’impegno di attenersi alle deliberazioni le galmente
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adottate dagli organi sociali;
f) la espressa e separata dichiarazione di accettazione delle clauso le conte-
nu te nell’art. 39 del pre sente statuto;
g) la dichiarazione di non essere nelle condizioni di incompatibili tà previ ste
dall’art. 5 del pre sente statuto;
h) l’indicazione della categoria di soci alla quale intende essere iscritto.
Se la domanda di ammissione a socio viene fatta da parte di un soggetto
qualifica to come persona giu ridica riconosciuta e non (ad esempio società,
associazione, ect.), oltre a quanto previsto nei precedenti punti a), b), c), d),
e), f), g), h) relativi alle persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà
contenere le seguenti in formazioni:
- la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica, la sede legale, il
codi ce fiscale, la partita IVA, l’i scrizione ad eventuali albi regionali, le at-
tività esercitate da codice ATECO, nonché l’indirizzo di posta elettro nica
PEC;
- la deliberazione dell’organo sociale che ha autorizzato la domanda;
- la qualità della persona che sottoscrive la domanda;
- in allegato copia della visura camerale aggiornata, nonchè i bilanci degli
ultimi 3 (tre) esercizi depositati e pub blicati in Camera di Commercio.
Chi intende essere ammesso come socio lavoratore, oltre a quanto previsto
nei precedenti punti a), b), c), d), e), f), g), h) dovrà inoltre nella domanda di
ammissio ne fornire:
1. l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione o capacità
professionale, delle specifi che competenze possedute in relazione ai requisi-
ti ri chiesti dallo statuto;
2. l'impegno a conferire la propria opera per il conseguimento del lo sco po
sociale, con le mo dalità e nei termini stabiliti dai regolamenti in terni, in rap-
porto alla quantità di lavoro disponibile in cooperativa.
Chi intende essere ammesso come socio volontario, oltre a quanto previsto
nei precedenti punti a), b), c), d), e), f), g), h) dovrà inoltre indicare nella
domanda di ammissione:
a.2) l’impegno a conferire la propria opera per il conseguimento dello scopo
socia le, con le modalità e nei ter mini stabiliti dai regolamenti interni;
b.2) l'indicazione delle specifiche competenze possedute.
Il consiglio di amministrazione, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al
prece dente articolo 5, delibera sulla domanda secondo criteri non discrimi-
natori, coerenti con lo scopo mu tualistico e l’attività economi ca svolta.
La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annota-
ta, a cura del consiglio di amministrazione, sul libro dei soci.
Il consiglio di amministrazione deve, entro sessanta giorni, motivare la de-
liberazio ne di rigetto della do manda di ammissione e comunicarla agli inte-
ressati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal consiglio di ammini-
strazione, chi l’ha proposta può, entro il termine di decadenza di sessanta
giorni dalla co municazione del diniego, chiedere che sul l’istanza si pronun-
ci l’assemblea, la qua le deli bera sulle domande non accolte, se non apposi-
tamente convocata, in oc ca sione della successiva convocazione. 
Il consiglio di amministrazione, nella relazione sulla gestione, o nella nota
integra tiva al bilancio, illustra le ra gioni delle determinazioni assunte con
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riguardo all’am missione di nuo vi soci.
Art. 8 (Obblighi dei soci)
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci
ordinari sono obbligati:
a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal consiglio di ammi-
nistrazione:
- del capitale sottoscritto;
- dell’eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di
istruttoria della do manda di ammissione;
- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall’assemblea in sede di ap-
provazione del bilan cio su proposta del consiglio di amministrazione;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deli berazio ni
adottate dagli or gani so ciali.
In particolare i soci lavoratori, oltre a quanto previsto nei precedenti punti
a) e b) sono ulteriormente ob bligati:
1. a non aderire ad altre società e/o associazioni che perseguono identi ci
sco pi sociali ed esplicano attività concorrente, nonché a non presta re lavoro
a favore di terzi esercenti imprese aventi oggetto uguale od analo go a quello
della cooperativa salvo espressa autorizzazione del consiglio di ammini-
strazione ac cordata in considera zione della tipologia di rapporto di lavoro
instaurato e delle mo dalità di pre stazione dello stesso, nonché della quantità
di lavoro disponibile in cooperativa; 
2. a mettere a disposizione le proprie capacità professionali ed il proprio la-
voro in relazione al tipo ed allo stato dell’attività svolta, nonché alla quanti-
tà delle prestazioni di lavoro disponibile per la cooperativa, se condo quanto
previsto nel l’ulteriore rapporto di lavoro instaurato e ferme restando le esi-
genze del la cooperativa stessa.
I soci volontari, in funzione delle loro specifiche prestazioni che vengono
fornite a ti tolo gratuito a favore della cooperativa, sono chiamati esclusiva-
mente al ver sa mento della quota azionaria base di Euro 25,00 (venticinque
virgola zero zero), secondo le moda lità e nei termini fissati dal consiglio di
amministra zione. 
Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci è quello risultan te
dal libro soci.
La variazione del domicilio del socio ha effetto dalla ricezione della relativa
comuni cazione da effettuar si con lettera raccomandata alla cooperativa.
Il socio è tenuto a comunicare qualsiasi altra variazione relativa alle infor-
mazioni comunicate in sede di do manda di ammissione o successivamente.
Le suddette variazioni hanno effetto dal momento della effettiva ri cezione
della comunicazione da parte della cooperativa.
Art. 9 (Perdita della qualità di socio)
La qualità di socio si perde:
- per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, se il so cio è per-
so na fisica;
- per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento, liquidazione, se il socio
è diverso da per sona fisica.
Art. 10 (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge (art. 2437 del Codice Civile), e fat to
sal vo quan to previsto per il socio sovvento re, può recedere il socio:
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a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non sia più in grado di partecipare all’attività volta al rag giungi mento
degli scopi socia li;
c) il cui rapporto di lavoro sia stato momentaneamente sospeso per cau se at-
tinenti alla quan tità di lavoro disponibile per la cooperativa stessa ovvero
per altri moti vi, da specificare in dettaglio in apposito re golamento;
d) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la cooperativa.
Il recesso dei soci persone giuridiche è libero purché siano decorsi almeno
due esercizi sociali dalla lo ro am missione in cooperativa.
Il recesso dei soci volontari è libero.
Il recesso non può essere parziale.
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata mediante raccomandata
con avviso di ricevimento alla cooperativa. 
Il consiglio di amministrazione deve esaminare entro sessanta giorni dalla
ricezio ne e trasmettere non ol tre i seguenti dieci giorni la relativa comunica-
zione al socio mediante racco mandata con avviso di ri cevimento; in caso di
diniego il socio, entro sessan ta giorni dal ricevimento della comunicazione,
può proporre opposizione in nanzi al collegio arbitrale.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunica-
zione del provvedimento di accogli mento della domanda.
Per i rapporti mutualistici, il recesso ha parimenti effetto dalla comunica-
zione del provvedimento di ac coglimento della domanda, fatto salvo, per i
soci lavoratori, il periodo di preavviso eventualmente previ sto nel regola-
mento interno e/o nei con tratti di lavoro instaurati.
Art. 11 (Esclusione)
L'esclusione può essere deliberata dal consiglio di amministrazione, oltre
che nei casi previsti dalla leg ge, nei confronti del socio che:
a) non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi socia li,
oppure che abbia perdu to i requisiti richiesti per l’ammissione ovve ro, nel
caso di socio lavoratore, che abbia cessato, in via definitiva, il rap porto di
lavoro con la cooperativa o, nel caso di socio volontario, che abbia cessato
in via defi nitiva l’atti vità di volontariato;
b) risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che deriva no dalla
legge, dallo statuto, dai regolamenti approvati dall’assemblea dei soci o che
ineri scono il rapporto mutualistico, nonché dal le delibere adottate dagli or-
gani sociali, salva la facoltà del consiglio di amministrazione di ac cor dare
al so cio un termine non su periore a 30 (trenta) giorni per adeguarsi;
c) previa intimazione da parte del consiglio di amministrazione, non adem-
pia entro trenta giorni al ver samento del valore delle azioni sot to scritte o al
pagamento di somme dovu te alla società a qualsiasi titolo; 
d) svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la cooperativa, an-
che attraverso il proprio operato o interposta persona fisica o giuri dica pres-
so imprese pri vate o pubbliche, senza l'espli cita autorizza zione del consi-
glio di ammini strazione, in ordi ne a particolari motivi di convenienza atti-
nente allo svilup po delle relazioni interaziendali e/o in ordine ai motivi che
adducono al rag giungimento degli scopi sociali;
e)  in qualunque modo arrechi un danno materiale, morale o d’im magine al-
la cooperativa o fomenti in seno ad essa dissidi o disordini pre giudizievoli
tali da com promettere il normale svolgimento delle attività so ciali ponendo
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in essere com portamenti che compromettono il vincolo fidu ciario su cui si
ba se il rapporto so ciale;
f) nell’esecuzione del rapporto di lavoro ponga in essere compor tamenti op-
pure commetta gravi mancanze e/o inadempimenti tali da deter minare la ri-
solu zione del rapporto di lavoro per motivi di sciplinari ovvero per giusta
causa o giustifi cato motivo.
L’esclusione è comunicata al socio mediante raccomandata con avviso di ri-
cevi mento.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione at-
traverso il ricorso giurisdizio nale del Foro competente, nel termine di ses-
santa giorni dalla co municazione.
L'esclusione comporta in ogni caso la risoluzione del rapporto di lavoro.
L'esclusione diventa operante dalla ricezione da parte del socio del provve-
dimento di esclusione.
Art. 12 (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno dirit-
to di otte nere il rimborso delle azio ni interamente liberate, eventualmente
rivalutate, nella misura e con le modalità di cui ai successivi articoli 13 e
14. 
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla
richie sta di liquidazione del capi tale di spettanza, atto notorio, dichiarazione
sostitutiva di atto notorio o altra idonea documentazio ne attestan te la quali-
fica di erede e la le gittimazione ad esercitare la riscossione.
Nell’ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 (sei) mesi dalla data del de-
cesso dovran no indicare quello tra essi che li rappresenterà di fronte alla So-
cietà.
In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347, commi 2 e 3 del codice
civile.
Art. 13 (Rimborso delle azioni)
I soci receduti od esclusi hanno il diritto al rimborso esclusivamente delle
azioni in teramente liberate, even tualmente rivalutate. La liquidazione della
partecipazione sociale, eventualmente ridotta in propor zione alle perdite
imputabili al capitale e detratte le somme ancora dovute dal socio, com-
prende il valo re nominale delle azioni e il rimborso del soprapprezzo, ove
versato, qualora sussista nel patrimonio della cooperativa e non sia stato de-
stinato ad aumento gratuito del capitale ai sen si dell’articolo 2545 quin-
quies, comma tre, del codi ce civile.
Il rimborso delle azioni ha luogo sulla base del bilancio dell’esercizio in cui
si sono verificati il recesso o l’e sclusione del socio. 
Il pagamento deve essere fatto entro centottanta giorni dall’approvazione
del bilan cio.
Art. 14 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità dei
soci ces sati)
La cooperativa non è tenuta al rimborso delle azioni in favore dei soci rece-
duti od esclusi o degli eredi del so cio deceduto, ove questo non sia stato ri-
chiesto entro i 5 (cinque) anni dalla data di approvazione del bi lancio dell'e-
sercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto operativo.
Il valore delle azioni per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine
suddetto sarà devoluto, con delibe ra del consiglio di amministrazione, alla
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riserva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell’articolo 11, lett. b), c) e d) dovranno
provvede re al risarcimento dei danni ed al pagamento dell’eventuale penale,
ove determina ta dal regolamento.
La cooperativa può compensare con il debito derivante dal rimborso delle
azioni, del sovrapprezzo, o del pa gamento della prestazione mutualistica e
del rimbor so dei prestiti, il credito derivante da penali (ove previste da ap-
posito rego lamento), da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche
fornite an che fuori dai limiti di cui all’articolo 1243 del codice civile.
Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso questa, per il pa-
gamen to dei conferimenti non ver sati, per un anno dal giorno in cui il reces-
so o l’esclusio ne hanno avuto effetto. 
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manifesta
l’insol venza della società, il socio uscente è obbligato verso questa nei li-
miti di quanto ri cevuto. 
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la Società
gli eredi del socio defun to.

TITOLO IV 
SOCI SOVVENTORI  

Art. 15 (Soci sovventori)
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente statuto, pos-
sono es sere ammessi alla cooperativa soci sovventori di cui all'articolo 4
della legge 31 gennaio 1992, n. 59.
Art. 16 (Conferimento ed azioni dei soci sovventori)
I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro, beni in
natura o crediti e sono rap pre sentati da azioni nominative trasferibili.
L’azione ha un valore nominale pari ad Euro 500,00 (cinquecento virgola
zero zero).
I conferimenti dei soci sovventori confluiscono nel fondo per il potenzia-
mento aziendale di cui al suc cessivo articolo 22, numero uno, lettera b) del
presente sta tuto.
Art. 17 (Alienazione delle azioni dei soci sovventori)
Le azioni dei sovventori possono essere sottoscritte e trasferite esclusiva-
mente previo gradimento del consiglio di amministrazione.
Il socio che intenda trasferire le azioni deve comunicare al consiglio di am-
ministrazione il proposto ac quiren te e lo stesso deve pronunciarsi entro ses-
santa giorni dal ricevimento della comunicazione.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio a
cui in tende trasferire i titoli, il consiglio di amministrazione provvederà ad
indicarne altro gradito, e in mancanza il socio potrà vede re chiunque, ovve-
ro provvederà a rim borsare al sovventore il valore delle azioni secondo
quanto previ sto dalla delibera di emissione alla stregua del successivo arti-
colo 19, comma 1, lettera e).
Art. 18 (Deliberazione di emissione) 
L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve essere effettuata
con de liberazione dell’assemblea che determina l’importo complessivo del-
l’emissione stessa e l’eventuale esclusione o limita zione del diritto di op-
zione in favore dei soci cooperatori.
La deliberazione dell’assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono at-
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tribuiti al consiglio di amministrazione ai fini dell'emissione dei titoli.
Art. 19 (Diritti dei soci sovventori)
L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve essere disciplinata
con deliberazione dell'assemblea, con la quale devono essere stabiliti:
a) l'importo complessivo dell'emissione;
b) l’eventuale esclusione o limitazione, motivata dal consiglio di ammini-
strazione, del diritto di opzione dei soci cooperatori sulle azioni emesse;
c) il termine minimo di durata del conferimento;
d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli eventuali privilegi
at tribuiti alle azioni, fermo re stando che il tasso di remunerazione non può
es sere maggiorato in misura superiore a 2 (due) punti ri spetto al divi dendo
previsto per i soci cooperato ri;
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.
f) la remunerazione degli strumenti finanziari sottoscritti dai soci non deve
tassati vamente essere supe riore a due punti rispetto al limite massimo previ-
sto dal primo comma, lettera a) dell'art. 2514 del Codice Civile.
A tutti i detentori delle azioni di sovvenzione, ivi compresi i destinatari del-
le azioni che siano anche soci coo peratori spettano da 1 (uno) a 5 (cinque)
voti, in re lazio ne all’ammontare dei conferimenti secondo criteri fissati dal-
l’assem blea al mo mento dell’emissione.
A ciascun socio sovventore è attribuito un numero di voti variabile, da un
minimo di uno ad un massimo di cinque, determinato per scaglioni in rela-
zione al numero di azioni di sovvenzione possedute dal so cio, come di se-
guito indicato:
› da 1 a 200 = un voto;
› da 201 a 400 = due voti;
› da 401 a 800 = tre voti; 
› da 801 a 2.000 = quattro voti;
› oltre 2.000 = cinque voti.
Nel caso in cui il socio ordinario sia anche socio sovventore lo stesso avrà
diritto ad un voto quale socio lavo ratore nonché ad un numero di voti quale
socio sovven tore determinati ai sensi del precedente comma. L’e sercizio del
diritto di voto del socio sovventore, spetta a colui che, alla data dell’assem-
blea, risulta iscritto nel l’apposito libro da almeno 90 (novanta) giorni.
Il numero complessivo dei voti attribuiti ai soci sovventori non deve supe-
rare, in ogni caso, il terzo dei voti spettanti all’insieme dei soci presenti ov-
vero rappresen tati in ciascuna assemblea.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci sovven-
tori ver ranno computati appli cando al numero di voti da essi espressi in as-
semblea un coefficiente rettificativo determinato dal rap porto tra il nu mero
massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e il numero di voti da essi
portati nel l’assemblea.
In caso di riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite, il capita-
le dei soci sovventori sarà ri dotto dopo quello dei soci lavoratori.
I soci sovventori non possono esprimere più di un terzo dei voti spettanti al-
l’insie me dei soci presenti o rap presentati in assemblea generale.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, l’incidenza dei voti
spettanti ai soci sovventori sarà ridot ta, applicando un coefficiente corretti-
vo determinato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi attri buiti
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per legge e il numero di voti da essi portati.
Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai sensi della
precedente lettera d), qualora si deb ba procedere alla riduzione del capitale
sociale a fronte di perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costi-
tuito mediante i conferi menti dei sovventori in proporzione al rapporto tra
questo ed il ca pitale conferito dai soci cooperatori.
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che vengono at-
tribuiti al consiglio di amministrazione ai fini dell'emissione dei titoli.

TITOLO V
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 20 (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della società è costituito:
1) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato: 
a) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori rappresentati da azioni del
valore nominale di Euro 25,00 (venticinque virgola zero zero). Il valore
complessivo delle azioni detenu te da cia scun socio non può essere superiore
ai li miti di leg ge;
b) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, rappresentati da azioni del
valore nominale di Euro 500,00 (cinquecento virgola zero zero) confluenti
nel fondo per il potenzia mento azienda le;
2) dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili di cui all'ar ticolo 22
e con il valore delle azioni eventualmente non rimborsate ai soci receduti o
esclusi ed agli eredi di soci deceduti; 
3) dall'eventuale sovrapprezzo delle azioni formato con le somme versa te
dai soci ai sensi del pre cedente articolo 8; 
4) dalla riserva straordinaria; 
5) da ogni altra riserva costituita dall'assemblea e/o prevista per legge. 
Le riserve indivisibili per disposizione di legge o per statuto non possono
essere ri partite tra i soci né durante la vita sociale né all'atto dello sciogli-
mento della società.
La cooperativa ha facoltà di non emettere i titoli di cui al presente punto 1)
ai sensi del l’articolo 2346 del codi ce civile.
Art. 21 (Vincoli sulle azioni e loro alienazione)
Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né
essere cedute con effetto verso la società fatto salvo il diritto di recesso.
Art. 22 (Bilancio d’esercizio)
L'esercizio sociale va dall'1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale il consiglio di amministrazione provve de
alla re dazione del progetto di bilan cio.
Il progetto di bilancio deve essere presentato all’assemblea dei soci per l'ap-
prova zione entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ov-
vero entro cen tottanta giorni qualora venga redatto il bilan cio consoli dato,
oppure lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed al l’ogget-
to della società, segnalate dal consiglio di amministrazione nella re lazione
sulla ge stione o, in as senza di questa, nella nota integrativa al bi lancio.
L’assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli utili
annuali de stinando:
a) a riserva legale indivisibile nella misura non inferiore a quella stabilita
dalla legge;
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b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coopera-
zione di cui all’articolo 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59, nella misu ra
pre vi sta dalla legge medesima;
c) a remunerazione del capitale dei soci sovventori;
d) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alle condi-
zioni previsti dall'arti colo 7 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;
e) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito dal co-
dice civile per le coo perati ve a mutualità prevalente.
L’assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le desti na-
zioni obbli gatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisibili, oppu re
a riserve divisi bili tra i soci non cooperatori.
L’assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili ai soli soci non
coope ratori nella misura massima prevista per le cooperative a mutuali tà
prevalente.
Art. 23 (Ristorni)
Il consiglio di amministrazione che redige il progetto di bilancio di eserci-
zio, può appostare somme al conto economico a titolo di ristorno, qualora
lo consentano le risultanze del l’attività mutualistica.
L’assemblea, che approva il progetto di bilancio, delibera sull’erogazione
dei ristor ni, tenuto conto dei commi seguenti.
I ristorni attribuiti ai soci lavoratori, che costituiscono maggiorazione della
relativa retribuzione, non pos sono in nessun caso superare la misura del
trenta per cento dei trattamenti retributivi complessivi ai sensi dell'arti colo
3, comma uno e comma due, lettera a), della legge 3 aprile 2001 n. 142.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere effettuata conside-
rando la quantità e qualità de gli scambi mutualistici intercorrenti fra la coo-
perativa ed il so cio stesso, ed eventualmente secondo quanto pre visto in ap-
posito regola mento da approvare ai sensi dell'articolo 2521, ultimo comma,
del co dice civile e da predi sporre a cura del consiglio di amministrazione,
sulla base dei seguenti criteri, con siderati singolarmente o combinati tra lo-
ro distinti per ciascuna catego ria di soci cooperatori.
Per i soci lavoratori si terrà conto di:
- ore lavorate e retribuite nel corso dell'anno,
- qualifica professionale,
- compensi erogati,
- tempo di permanenza in cooperativa,
- tipologia del rapporto di lavoro.
Per i soci fruitori si terrà conto del valore economico dei servizi forniti e re-
munerati nell’esercizio.
I ristorni, destinati ai soci lavoratori o ai soci fruitori, potranno essere asse-
gnati, ol tre che mediante ero gazio ne diretta, anche sotto forma di aumento
gratuito del ca pitale posseduto da ciascun socio, o me diante l'attri buzione di
azioni di sovvenzio ne.

TITOLO VI
ORGANI SOCIALI

Art. 24 (Organi sociali)
Sono organi della cooperativa:
a) l'assemblea dei soci;
b) il consiglio di amministrazione;
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c) il collegio dei sindaci, se nominato.
Art. 25 (Funzioni dell’assemblea)
Le assemblee sono ordinarie e straordinarie.
L'assemblea ordinaria:
a) approva il bilancio e destina gli utili;
b) delibera sulla emissione delle azioni destinate ai soci sovvento ri;
c) procede alla nomina e revoca del consiglio di amministrazione;
d) procede all’eventuale nomina dei sindaci, del presidente del collegio sin-
dacale e, ove ri chiesto, del soggetto deputato alla revisione le gale dei conti,
se condo le modalità previste dalla legge;
e) determina la misura dei compensi da corrispondere agli amministratori,
ai sindaci ed al soggetto deputato alla revisione legale dei conti;
f) delibera sull’eventuale erogazione del ristorno ai sensi dell’arti colo 23
del presente statuto;
g) delibera l'eventuale stato di crisi aziendale;
h) approva il regolamento interno di lavoro, così come previsto dall'arti colo
6 Legge142/01 e gli even tuali regolamenti interni;
i) delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci;
j) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza dalla leg ge e
dal presente sta tuto.
Sono riservate all'assemblea straordinaria:
1) le deliberazioni sulle modifiche dello statuto e sullo sciogli mento della
cooperativa;
2) la nomina dei liquidatori e la determinazione dei relativi poteri;
3) le altre materie indicate dalla legge.
Art. 26 (Convocazione dell’assemblea)
L’assemblea viene convocata, dal consiglio di amministrazione, con avvi so
conte nente l'ordine del gior no, il luogo, la data e l’ora della prima e della
seconda convo cazione, che deve essere fissata in un giorno diverso da quel-
lo della prima. L’assemblea è convocata presso la sede sociale, ma può an-
che riu nirsi in comune di verso da quello in cui si trova la sede sociale, pur-
ché in Italia.
L’avviso di convocazione deve essere comunicato con lettera raccomandata
A/R inviata ai soci o con segnata a mano oppure a mezzo fax o posta elettro-
nica alme no otto giorni prima dell’adunanza. 
L’assemblea ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi indicati all’arti-
colo 22.
L’assemblea inoltre può essere convocata dal consiglio di amministrazione
ogni volta esso ne ravvisi la ne cessità e qualora ne sia fatta richiesta scritta
dal collegio dei sindaci qua lora nominati o da tanti soci che rap presentino
almeno un decimo di tutti i soci con diritto di voto e detta assemblea deve
esse re con vocata senza ri tardo e comunque non oltre venti giorni dalla data
della ri chiesta.
In assenza delle prescritte formalità per la convocazione, l'assemblea si re-
puta va li damente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci
con di ritto di voto e la maggioranza degli amministratori e dei sindaci ef-
fettivi, se nomi nati. Tut tavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla di-
scus sione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informa-
to.
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Art. 27 (Costituzione e quorum deliberativi)
In prima convocazione l'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è rego-
larmente co stituita quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei
voti dei soci aventi diritto al voto. 
In seconda convocazione l'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è re-
golar mente costituita qualun que sia il numero dei soci intervenuti o rappre-
sentati aventi diritto al voto.
L’assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti dei soci presenti o
rappre sentati, su tutti gli og getti po sti all'ordine del giorno.
Art. 28 (Voto ed intervento)
Ai sensi dell’articolo 2538 del codice civile, nelle assemblee hanno diritto
di voto co loro che risultano iscritti da almeno novanta giorni nel libro dei
soci e che non siano in mora nei versamenti delle azioni sottoscritte.
Ciascun socio cooperatore persona fisica ha un solo voto, qualunque sia
l'ammon tare della sua parteci pazio ne. 
Per i soci sovventori si applica il precedente articolo 19.
L’assemblea sia ordinaria che straordinaria può svolgersi con intervenuti di-
slocati in più luoghi, contigui o di stanti, audio/video collegati a condizio ne
che siano rispet tati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di pa rità
di tratta mento dei soci, ed in particolare a condizione che:
a) sia consentito al presidente dell’assemblea, anche a mezzo del pro prio uf-
ficio di presiden za, di accertare inequivocabilmente l’identità e la legitti ma-
zione degli intervenuti, regolare lo svolgimen to dell’adu nanza, constata re e
pro cla mare i risultati della votazione; 
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguata mente gli
eventi assembleari og getto di verbalizzazione; 
c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discus-
sione e alla votazio ne si multanea sugli argomenti all’ordine del gior no; 
d) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di assem-
blea totali taria) i luoghi audio/video collegati a cura della cooperativa, nei
quali gli in tervenuti potranno affluire, dovendo si ritenere svolta la riu nione
nel luogo ove saranno presenti il presidente e il soggetto verba liz zante.
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente al-
l’assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta,
soltanto da un altro socio avente diritto al voto, apparte nente alla medesima
categoria di socio cooperatore o sovventore, e che non sia amministratore o
sindaco della cooperativa.
Ciascun socio cooperatore non può rappresentare più di due soci. 
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bian-
co.
Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare nell’assemblea an-
che dal co niuge, dai parenti entro il terzo grado o dagli affini entro il secon-
do che col labo rano all’impresa.
I soci persone giuridiche sono rappresentati in assemblea dal loro legale
rappre sen tante oppure da al tro sog getto dai medesimi designato.
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema dell’alzata di mano,
o con altro metodo delibera to dal l'assemblea, legalmente consentito.
Le elezioni delle cariche sociali avverranno, a maggioranza relativa, per al-
zata di mano, per acclama zione o con altro sistema legalmente deliberato

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 07-08-2018

COOPERATIVA SOCIALE METIS SOCIETA' COOPERATIVA
Codice fiscale: 03393260405

        di    18 24



 18 

dall’assemblea.
Art. 29 (Presidenza dell’assemblea)
L'assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di amministrazione ed
in sua as senza dal vicepresidente, ed in assenza anche di questi, dalla per-
sona de signata dall'assemblea stessa, col voto del la maggio ranza dei pre-
senti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomina del
segretario non ha luogo quan do il verbale è redatto da un Notaio.
Funzione, poteri e doveri del presidente sono regolati dalla legge.
Art. 30 (Consiglio di amministrazione)
La società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto da
un nu mero di consiglieri va riabi le da 3 (tre) a 5 (cinque), eletti dall'assem-
blea or dina ria dei soci, che ne determina di volta in volta il numero.
I componenti del consiglio di amministrazione sono scelti tra i soci oppure
tra le persone indicate dai so ci cooperatori persone giuridiche; in ogni caso
la maggio ranza del consiglio di amministrazione deve essere composta da
soci cooperatori.
I soci sovventori non possono in ogni caso essere più di un terzo dei com-
ponenti del consiglio di amministrazione.
Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a
tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazio ne
del bi lancio relativo all’ultimo esercizio della carica.
Gli amministratori sono rieleggibili.
Per poter essere nominato amministratore occorrono i seguenti requisiti e
condi zioni:
1. non essere nella situazione di ineleggibilità e decadenza di cui agli ar ti-
coli 2382 e 2390 del Codice Civile;
2. aver completamente e integralmente sottoscritto e versato per intero tutte
azioni sociali de libera te dall’assemblea con attestato liberatorio rilasciato
dalla società e di non avere debiti pendenti a qualsiasi ti tolo con la coope-
rativa;
3. possedere i requisiti di onorabilità, professionalità ed indipen denza per  
assumere la cari ca so ciale come previsto dall'art. 8 del D.Lgs. 155/2006.  In
particolare essi:
a) nonché non essere stati condannati ad una pena che comporta l’inter di-
zione, anche tem pora nea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad eser citare uffi-
ci di rettivi;
b) possedere il diploma di scuola secondaria superiore ovvero spe cifiche
comprovate com petenze professionali nei settori che costituiscono l’og getto
principale dell’attività della cooperativa ovvero nella materia coope rati vi-
stica e del terzo settore/impresa sociale;
c) non essere amministratori o soci di società, associazioni o enti ope ranti
nel medesimo ter ritorio della cooperativa, il cui oggetto sociale sia analogo
a quello di cooperativa e/o che svolgano atti vità concor rente con la coopera-
tiva.
I sopracitati requisiti e condizioni di eleggibilità sono oggetto di apposita
dichiara zione da depositare al meno cinque giorni presso la sede legale della
cooperativa dalla data di prima convocazione dell'assemblea convo cata.
Nella detta di chiara zione il candidato dichiara altresì la propria eventuale
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disponibi lità, a fronte dei fab bi sogni della cooperativa  per l’accesso al cre-
dito, di pre stare idonea ga ranzia fidejussoria personale. 
Gli amministratori che, senza giustificato motivo non partecipano a quattro
sedute conse cutive del consiglio di amministrazione, decadono di diritto
dall’ufficio.
Decade di diritto dalla carica il consigliere che perda il requisito di socio,
nonché i consiglieri che perdo no i requisiti di legge.
Il consiglio di amministrazione elegge nel suo seno il presidente ed il vice
presi dente.
Art. 31 (Compiti del consiglio di amministrazione)
Il consiglio di amministrazione è investito dei più ampi poteri per la ge-
stione della società, esclusi solo quelli riservati all’assemblea dalla legge e
dallo sta tuto.
Il consiglio di amministrazione può delegare parte delle proprie attribuzio-
ni, ad ec cezione delle materie previ ste dall’articolo 2381 del codice civile,
nonché di quanto previsto dal l’articolo 2544 del codice civile in materia di
ammissione, recesso ed esclu sione dei soci e delle decisioni che incidono
sui rapporti mu tualistici con i so ci, ad uno o più dei suoi componenti, oppu-
re ad un comitato esecutivo formato da al cuni amministratori, de termi nando
il contenuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio della delega.
Ogni 180 (centottanta) giorni gli organi delegati devono riferire agli ammi-
nistratori e al collegio sindacale, se nominato, sul generale andamento del la
gestione e sul la sua prevedibile evoluzione, nonché sulle opera zioni di mag-
gior rilie vo, in termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla coo-
perativa e dalle sue con trollate.
Art. 32 (Convocazioni e delibere del consiglio di amministrazione)
Il consiglio di amministrazione è convocato dal presidente tutte le volte nel-
le quali vi sia materia su cui deli berare, oppure quando ne sia fatta do manda
da almeno un terzo dei consiglieri.
La convocazione è fatta dal presidente a mezzo lettera, fax o e-mail da spe-
dirsi non meno di 3 (tre) giorni prima dell'adunanza e, nei casi urgenti tra-
mite co municazione scritta che deve essere ricevuta dai con siglieri e dai
sindaci ef fettivi almeno un giorno prima della data in cui verrà tenuta la riu-
nione. Nel caso di inerzia o impos sibilità del presidente, la convocazione
può esse re fatta anche dal vicepresidente e nel caso di sua impossi bilità o
inerzia an che dall’amministratore in carica più an ziano.
Le adunanze del consiglio di amministrazione sono valide quando vi inter-
venga la maggioranza degli amministratori in carica.
La presenza alle riunioni può avvenire anche per il tramite di mezzi di tele-
comuni cazione. In questo ulti mo ca so devono comunque essere soddisfatte
le seguente condizioni:
1) che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segretario della
riunione, che prov vede ranno alla formazione e sottoscrizione del ver bale;
2) che sia effettivamente possibile al presidente della riunione ac certare l’i-
dentità degli inter venuti, regolare lo svolgimento della riunione, constata re
e pro clamare i risultati della votazione;
3) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adegua ta mente
gli eventi oggetto di verbalizzazione;
4) che sia consentito agli intervenuti partecipare alla discussione, inter ve-
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nire in tempo reale duran te la trattazione degli argomenti esaminati, e di
parteci pare alla votazione simultanea sugli argo menti all’ordi ne del giorno,
non ché, quan do necessario, di visionare, ricevere o trasmettere do cumenti.
Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in
cui si trova il presidente e dove de ve pure trovarsi il segretario, onde con-
sentire la ste sura e la sottoscrizione del verbale sul rela tivo libro.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti. In caso di pari-
tà di voti la deliberazione proposta si intende approvata o non approvata a
seconda di come ha votato chi presiede la seduta. 
Ogni amministratore deve dare notizia agli altri amministratori ed al colle-
gio sindacale, se nominato, di ogni interesse che, per conto proprio o di ter-
zi, abbia in una determinata operazione della società, pre cisandone la na-
tura, i termini, l’o rigi ne, e la portata; se si tratta di amministratore delega to
deve altresì aste nersi dal com piere l’operazione, investendo della stessa il
consiglio di am ministrazione.
Art. 33 (Integrazione del consiglio di amministrazione)
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più amministratori, gli altri
provvedono a so stituirli nei modi previ sti dall'articolo 2386 del codice civi-
le, non ricorrendo tut tavia la necessità di approvazione da parte del colle gio
sindacale qualora quest'ul timo non sia nominato. 
Se viene meno la maggioranza degli amministratori, nominati dall’assem-
blea, quelli rima sti in carica devono convocare l’assemblea perché provve da
alla so sti tu zione dei mancanti; gli amministratori così nominati sca dono in-
sieme con quelli in carica all’atto della loro nomina.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli amministratori, l’assemblea
deve es sere con vocata d’ur genza dal collegio sindacale, se nominato, il qua-
le può com piere nel frattempo gli atti di ordinaria am ministrazione.
In caso di mancanza del collegio sindacale, il consiglio di amministrazione
è te nuto a convocare l’assemblea e rimane in carica fino alla sua sostitu-
zione.
Art. 34 (Compensi agli amministratori)
Spetta all'assemblea determinare i compensi dovuti agli amministratori e ai
mem bri del comitato esecutivo, se nominato. Spetta al consiglio di am mi-
nistra zione, sentito il parere del collegio sindacale, se nominato, deter mi-
nare la remu nerazio ne dovuta a singoli amministratori investiti di parti co-
lari cari che.
L’assemblea può anche riconoscere agli amministratori un trattamento di fi-
ne manda to.
Art. 35 (Rappresentanza)
Il presidente del consiglio di amministrazione ha la rappresentanza della
cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio.
La rappresentanza della cooperativa spetta, nei limiti delle deleghe conferi-
te, an che ai consiglieri delegati, se nominati. Il consiglio di amministra zio ne
può no mi nare direttori generali, institori e procuratori speciali.
In caso di assenza o di impedimento del presidente, tutti i poteri a lui attri-
buiti spet tano al vicepresidente, la cui firma costituisce piena prova del l’as-
senza o dell’im pedimento del presidente.
Il presidente del consiglio di amministrazione, nei limiti delle deleghe allo
stesso conferite, potrà confe rire speciali procure, per singoli atti o categorie
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di atti, ad altri consiglieri oppure ad estranei, con l’os servanza delle norme
legislative vigenti al ri guardo.
Art. 36 (Collegio Sindacale)
Il collegio sindacale, nominato se obbligatorio per legge o se comunque no-
minato dall’assemblea si compo ne di tre membri effettivi, eletti dall’as sem-
blea.
Devono essere nominati dall’assemblea anche due sindaci supplenti.
Il presidente del collegio sindacale è nominato dall’assemblea.
I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea
con vo cata per l’approva zione del bilancio relativo al terzo esercizio della
carica.
Essi sono rieleggibili.
La retribuzione annuale dei sindaci è determinata dall’assemblea all’atto
della no mina, per l’intero pe riodo di durata del loro ufficio.
Art. 37 (Revisione legale dei conti)
La revisione legale dei conti, se non è attribuita al collegio sindacale, è eser-
citata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione legale
iscritti nell’appo sito registro.
L’assemblea determina il compenso spettante al revisore o alla società di re-
visio ne per l’intera durata dell’in carico pari a tre esercizi
Il controllo contabile è esercitato da un revisore contabile o da una società
di revi sione, a scelta dell’assemblea dei soci.
Ricorrendo i presupposti di cui all’art. 2409 - bis, comma 3 del codice civi-
le l’assemblea potrà affidare il con trollo contabile al collegio sindacale, ove
questo sia nominato.

TITOLO VII
CONTROVERSIE

Art. 39 (Foro Competente)
Le parti convengono che tutte le controversie eventualmente insorgenti in
rapporto al presente contrat to, pur ché relative a diritti disponibili, saranno
di competenza della autorità civile ordinaria. Il foro com petente sarà quello
di Rimini.

TITOLO VIII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 40 (Scioglimento anticipato)
L'assemblea che dichiara lo scioglimento della cooperativa nominerà uno o
più li qui datori stabilendone i po teri.
Art. 41 (Devoluzione del patrimonio finale)
In caso di scioglimento della società, stante l’obbligo di devoluzione del pa-
trimonio (al netto di capitale socia le e dividendi) a fondi mutualistici per la
promozione e lo sviluppo della cooperazione, l'intero patri monio so ciale ri-
sultante dalla liquidazione sarà devoluto nel seguente ordine:
- a rimborso delle azioni effettivamente versate dai soci sovven tori, even-
tualmente rivalutate a norma del precedente articolo 22, lettera d), e dei di-
vi dendi deliberati e non ancora corrisposti;
- a rimborso delle azioni effettivamente versate dai soci coopera tori, even-
tualmente rivaluta te a norma del precedente articolo. 22, lettera d), e dei di-
vi dendi deliberati e non ancora corrisposti. 
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coopera zione,
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di cui all’articolo 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59.
TITOLO IX

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI
Art. 42 (Regolamenti)
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per discipli-
nare i rap porti tra la società ed i soci determinando criteri e regole inerenti
lo svolgimento dell'attività mutualistica, il consiglio di amministrazione, ol-
tre al regolamento di cui al l’articolo 6 della legge 142/2001, potrà elabo rare
appositi rego lamenti sot topo nendoli successivamente all'approvazione del-
l'assemblea dei soci con le maggio ranze previste per le assemblee straordi-
narie. Negli stessi regola menti potranno essere stabiliti l'ordinamen to e le
mansioni dei comitati tecnici, se verranno costi tuiti.
Art. 43 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devoluzione)
I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisibili, di
devolu zione del patrimonio re siduo e di devoluzione di una quota degli utili
annuali ai fon di mutualistici per la promozione e lo svilup po della coo pe-
razione, sono inderogabi li e devono essere di fatto osservati.
In particolare, ai sensi dell’ articolo 2514 del codice civile, la cooperativa: 
a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore all’interesse massi mo
dei buoni postali fruttife ri, aumentato di due punti e mezzo rispet to al capi-
tale effettivamente versato; 
b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscri zione ai
soci cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo
previsto per i dividendi; 
c)  non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori; 
d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della cooperativa, l’in tero pa-
trimonio socia le, de dotto soltanto il capitale sociale e i dividendi eventual-
mente maturati, ai fondi mutualistici per la promo zione e lo svilup po della
cooperazione.
Art. 44 (Rinvio) 
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigenti norme di
legge sul le società cooperati ve so ciali previste dalla legge 381/91. Per quan-
to non previsto dal titolo VI del codice civile contenente la «discipli na delle
società cooperative», a norma dell’art. 2519 si applicano, in quanto compa-
tibili, le norme delle socie tà per azioni.
FIRMATO: CINZIA MARIANI
  LINDA SOLARO NOTAIO
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Copia su supporto informatico conforme all'originale documento su suppor-

to cartaceo, ai sensi dell'articolo 22 commi 1 e 2 del D. Lgs. 82/2005, che si

trasmette ad uso Registro Imprese. Esente da imposta di bollo ai sensi del-

l'art. 19, tabella B, D.P.R. n. 642/72.

Atto registrato presso l'Agenzia delle Entrate di Rimini il 3 agosto 2018 al

nu me ro 7502/1T.
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